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 e. Aerogeneratore potenzialmente impattante: aero-
generatore di un impianto eolico soggetto a valutazione; 
nel caso di un impianto eolico con più aerogeneratori, ae-
rogeneratore a vista con distanza ricettore-aerogeneratore 
inferiore a 1,5 km oppure, qualora min {3r   1    ; 20D} ≥ 1,5 
km, inferiore a min{3r   1    ; 20D} dove r   1    è la distanza tra il 
ricettore e l’aerogeneratore più vicino mentre D è il dia-
metro del rotore; 

 f. Dati di misura: l’insieme dei valori misurati se-
condo le procedure del presente decreto riferiti ad un pe-
riodo di dieci minuti; 

 g. Dato meteorologico: dato relativo alla velocità 
e direzione del vento al ricettore e agli aerogeneratori, 
presenza/assenza di precipitazioni, tipo di precipitazione 
(pioggia, neve, grandine); 

 h. Dato utile: dato di misura rimanente dopo l’elimi-
nazione degli eventi anomali; 

 i. Evento anomalo: evento sonoro singolarmente 
identificabile, non riconducibile al rumore eolico, di na-
tura eccezionale rispetto alla rumorosità tipica della zona 
nel periodo temporale di esecuzione delle misure/valuta-
zioni (ad esempio: le sirene, gli allarmi, gli spari, nonché 
i rumori antropici, i rumori di animali, i passaggi di mezzi 
di trasporto, purché possano essere ritenuti assolutamente 
estranei ai luoghi, vale a dire atipici per l’area in esame, 
tenuto conto anche della stagionalità); 

 j. Intervallo di tempo minimo di misurazione: perio-
do temporale di acquisizione dei dati meteo e fonometrici 
pari a dieci minuti; 

 k. Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente 
abitativo individuato dagli strumenti urbanistici com-
prese le relative aree esterne di pertinenza, o ad attivi-
tà lavorativa e ricreativa; aree territoriali edificabili già 
individuate dagli strumenti urbanistici e da loro varianti 
generali, vigenti alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’art. 11, comma 1, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447 per gli impianti esistenti, ovvero vigenti al 
momento del rilascio del provvedimento autorizzativo 
per gli impianti nuovi; 

 l. Ricettore sensibile: edificio adibito a scuola, ospe-
dale, casa di cura o casa di riposo; 

 m. Livello di immissione specifico dell’impianto 
eolico L   E   : livello di rumore prodotto dall’impianto eoli-
co in ambiente esterno, in campo libero o in facciata ad 
un ricettore, espresso come livello continuo equivalente 
di pressione sonora ponderato A nei due periodi di rife-
rimento, diurno (6,00-22,00) e notturno (22,00 - 6,00), 
acquisito e valutato secondo i criteri di misura ed elabo-
razione indicati dal presente decreto; 

 n. Livello di rumore residuo riferito alla sorgente 
eolica L   R   : livello di rumore presente in ambiente ester-
no in assenza della specifica sorgente impianto eolico ed 
espresso come livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato A nei due periodi di riferimento diurno 

(6,00-22,00) e notturno (22,00 - 6,00), acquisito e valuta-
to secondo le tecniche di misura ed elaborazione indicate 
dal presente decreto; 

 o. Livello di rumore ambientale L   A   : livello di rumo-
re costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello 
prodotto dall’impianto eolico nel punto di valutazione; è 
espresso come livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato A nei due periodi di riferimento diurno 
(6,00-22,00) e notturno (22,00 - 6,00) ed acquisito secon-
do le tecniche di misura ed elaborazione indicate dal pre-
sente decreto; 

 p. Velocità media del vento al ricettore (V   r   ): valore 
medio della velocità del vento misurata con apposito ane-
mometro montato in prossimità del ricettore con le moda-
lità descritte nel presente decreto; 

 q. Velocità media del vento al mozzo (V): valore me-
dio della velocità del vento misurata al mozzo per ogni 
aerogeneratore potenzialmente impattante; 

 r. Direzione prevalente del vento al mozzo (Θ°): 
moda (valore in gradi sessadecimali) della direzione del 
vento al mozzo per ogni aerogeneratore potenzialmente 
impattante; 

 s. Condizioni di vento più gravose: condizioni 
di vento che favoriscono la propagazione del rumore 
dall’aerogeneratore al ricettore (condizione sottovento); 
in particolare, si devono intendere tali tutte le condizioni 
in cui gli aerogeneratori sono attivi a regimi massimi e la 
direzione del vento al mozzo è compresa entro un angolo 
di ± 45° rispetto alla proiezione al suolo della congiun-
gente aerogeneratore-ricettore; 

 t. Referente di impianto: soggetto indicato dal ge-
store a cui l’autorità di controllo può richiedere i dati di 
impianto necessari all’elaborazione delle misure e lo spe-
gnimento degli aerogeneratori potenzialmente impattanti 
per la durata delle misurazioni finalizzate alla valutazione 
del livello residuo.   

  Art. 3.

      Generalità    

     1. I criteri di misura tengono conto della peculiarità 
della sorgente indagata che richiede tempi di misura 
sufficientemente lunghi, viste le sue caratteristiche di 
variabilità nel tempo al variare delle condizioni mete-
orologiche. In particolare, i criteri richiedono l’esecu-
zione simultanea di rilevamenti in continuo dei livelli 
di rumore e dei parametri meteorologici, per tutto il 
tempo di misura. 

 2. Le rilevazioni devono permettere di valutare i vari 
livelli sonori al ricettore nelle condizioni di vento più 
gravose. 

 3. Precedentemente alla campagna di misura, deve es-
sere effettuata/acquisita (anche con il supporto del gestore 
dell’impianto) la caratterizzazione anemologica del sito, 


